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Nella planimetria antincendio sono stati riportati, in modo puramente simbolico e indicativo, i rivelatori di fumo, i pulsanti di allarme,
I'illuminazione di emergenza e gli idranti. Il reale numero e posizionamento degli apparecchi di illuminazione e il corretto posizionamento dei
rivelatori, dei pulsanti di allarme e degli idranti dovra essere determinato a seguito di un‘appropriata progettazione specialistica.




